
 partners
Dall’architettura all’interior design, ogni progetto di Tiziano Vudafieri e Claudio Saverino esprime 

la stretta relazione tra i valori del committente e lo spirito del luogo. Progetti che nascono dal loro incontro 
e da un sodalizio perfetto. Un sistema binario in cui convivono due diverse anime e sensibilità

txt Lorenzo Noè

U n atelier creativo che spazia dall’architettura all’interior 
design per il retail, l’hotellerie, la ristorazione. Con sede a 

nella sua ventennale carriera, ha sviluppato progetti in quasi tutti i 
paesi e continenti, adottando sempre un approccio attento per af
frontare le principali problematiche della cultura contemporanea, 
della città, del paesaggio e della società. Ogni spazio progettato 

relazione tra i valori del cliente e quelli del contesto, creando una 
meticolosa composizione di forma e funzione, segno e dettaglio. Il 
risultato è un metodo di progetto che combina l’identità dei luoghi 

avessero piacere di rispondere a qualche domanda per Contract 
Book, con l’intenzione di raccontare alcuni aspetti meno noti di loro 
e del loro lavoro.
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-

zando una metafora ecologica, gli architetti 

permettono alla nostra specie di vivere e rela
zionarsi socialmente. L’architettura è una di
sciplina complessa, un’arte applicata, densa 

molto, gli ingredienti fondamentali del nostro 
lavoro sono lo spazio, la luce e la materia. Ma 
se li mescoliamo insieme dimenticandoci la 
componente umana e il nostro compito di re
alizzare luoghi dove vivere bene, forse stiamo 
facendo qualcosa di diverso. A spazio, luce 
e materia pertanto dobbiamo dare senso, 
aggiungendo la cura delle relazioni tra gli 
oggetti, lo spazio e le persone. Ricordiamoci 
del ruolo che i prodotti coloniali come il tè e 

e del segno profondo e indelebile che la Ri
voluzione Francese ha compiuto inventando 

spazi non religiosi, di aggregazione laica e 

storanti possono essere considerati i luoghi 
delle relazioni sociali per antonomasia nella 
cultura occidentale. Diventa pertanto nor
male occuparci di tutto questo: il disegno 
dello spazio e l’organizzazione di oggetti e 
arredi diventa inevitabilmente una matrice 

i clienti dei locali e tra le persone che ci lavo
rano. Questa matrice può attivare e incenti
vare le relazioni, oppure inibirle. Con il nostro 
lavoro cerchiamo di governarle.

-

 Spica sono due stelle che 
sembrano una, il ristorante è di due chef 
donne, una indiana e l’altra italiana, che 
lavorano insieme e il menu riassume i viaggi 
delle due chef, ambedue approdate a Mila

applicato anche al design del locale dove, in 

“IL DISEGNO DELLO SPAZIO E L’ORGANIZZAZIONE DI OGGETTI E ARREDI POSSONO ATTIVARE

E INCENTIVARE LE RELAZIONI, O INIBIRLE. CON IL NOSTRO LAVORO CERCHIAMO DI GOVERNARLE”
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“ABBIAMO ORIGINI

DIVERSE, MAESTRI DIVERSI

E SIAMO PERSONE

CON SENSIBILITÀ DIVERSE,

MA IN QUESTA DIALETTICA

STA LA SINTESI DI MOLTI

PROGETTI E LA FORZA

DEL NOSTRO SODALIZIO”



un gioco di provocazione sottile e col sorriso 
sulle labbra, abbiamo messo insieme i due 
grandi mondi, apparentemente inconcilia
bili, del design milanese: il bel design del 
Moderno che sta tra Albini, Castiglioni e 
tutti gli altri, e il mondo del design radicale 

binario tra Claudio e me, abbiamo due ori
gini diverse, maestri diversi e siamo persone 
con sensibilità diverse, ma in questa dialet
tica sta la sintesi di molti progetti e la forza 
del nostro sodalizio.

-

-

stro e ci piacerebbe molto conoscere il loro 
segreto… Di noi sappiamo che siamo sempre 
in urgenza e sotto pressione. Forse il motivo 
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è da ricercare in alcune nostre attitudini. 

dell’architettura, con una grande attitudine 

ganizzazione del lavoro tayloristica, come 
avviene nei grandi studi di cultura anglosas
sone. La seconda attitudine deriva dal fatto 

una grande quantità di tempo e di energia 

infatti che il nostro sia un lavoro narrativo 

ha il dovere di raccontare l’oggetto o il sog

parla di retail, perché in questo caso dobbia
mo raccontare i valori del marchio. Ma che 

do si applica al committente di una casa 
privata: studiamo a fondo il cliente e la sua 
famiglia, le sue abitudini, le sue passioni e il 
suo modo di relazionarsi con amici e ospiti. 
Stiamo infatti costruendo il suo habitat.

-

TV

valore, come dicevo prima parlando di Spi
ca. Gli stimoli sono molteplici, raramente le 
architetture degli altri, fatti salvi ovviamente i 
maestri e le architetture che fanno parte del 

contemporanea, ma anche stimoli casuali: 

un’architettura agricola inconsapevolmente 
brutalista, una frase letta o sentita.

-

Questa è una storia interessante. Abbia



brutto secondo l’emozione che suscita o il 
benessere che mi procura nell’abitarlo. Ma 
poiché insisti, ti dirò che amo le undici chiese 

trovo deprimenti le centrali idroelettriche pro
gettate e costruite negli ultimi quarant’anni, 
che appartengono a un’ulteriore categoria: 

TV
rei essere nato e abitare oggi nella Maison 

perfetta tra Ottocento e Novecento. Quindi 

“SIAMO ‘NARRATORI DI STORIE’

MA, SOPRATTUTTO, SIAMO 

‘ASCOLTATORI DI STORIE’

E DEDICHIAMO GRANDE 

QUANTITÀ DI TEMPO ED ENERGIA

AD ASCOLTARE IL COMMITTENTE”

mo fatto talmente tante opere in Alto Adige e 
nelle Alpi che stiamo pensando di scriverne 

non ci è chiaro. Forse è da ricercare negli atti 

ne è un riferimento sia per il ruolo politico ed 
economico che per quello culturale, soprat

senz’altro generato altre relazioni e progetti. 

cità del luogo e del paesaggio e la contami

nazione del progetto contemporaneo con i 
linguaggi e le tecniche della tradizione sono 
ambiti in cui ci muoviamo con disinvoltura.

tono fortemente in crisi e non credo di essere 
in grado di rispondere. Che di per sé è già una 
risposta… Sinceramente non riesco a citare 

comparabili e userei l’emozione e l’empatia 
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da città: disastri architettonici come l’Opéra 
Bastille o la ristrutturazione del meraviglioso 

 In quanto ai maestri, di vita e non di ar

chitettura, potrei solo citare amici che nella 
semplicità del quotidiano mi hanno insegnato 
valori preziosi.
TV Tra i miei maestri innanzitutto Guido Guidi, 
il grandissimo fotografo che ho frequentato 
molto durante l’università e che purtroppo 
frequento troppo poco oggi. Lui mi ha fatto 

mestieri: due fratelli falegnami brianzoli con 
cui lavoriamo, un contadino in Normandia che 

è un guru della permacultura, un vignaiolo 
che fa vini sublimi lavorando in biodinamica 
e senza massacrare la terra con i pesticidi, 
un cuoco sublime che rispetta il mare che ha 
davanti e l’orto che ha dietro casa… sono per

annichilito dalla mia ignoranza.

 Mi piacerebbe sperimentare nuovi progetti 

volte ci capita, e lo seguiamo volentieri.  






